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 Tra i ragazzi le scarpe che sono
andate più di moda sono: le Jordan, le
Dunk e le Converse. Per i pantaloni ci
sono i cargo, jeans larghi leggermente
strappati e larghi strappati. Infine le
maglie: i crop-top, felpe tra cui le tech
(tute Nike) e i blazer che invece sono
giacche. Poi ci sono diversi stili come
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Che stili esistono?

DI NOEMI PILI 1B

Cosa indossano i ragazzi di oggi?

 

Yk2: caratterizzato da baggy cargo, (pantaloni molto larghi)
cargo a vita bassa camicie aperte sotto forma di giacca,
canottiere con stelle e croci,maglioni vintage, felpe oversize
(larghe)

Grunge: questo stile è ispirato all'heavy metal e all'hard rock è
caratterizzato da camicie a quadri, jeans larghi, felpe oversize e
stivali con suola alta

Baggy: caratterizzato da jeans, maglie e camicie tutte e tre

Baggy style 

Nike tech fleece 

Jordan 1 Retro High University Blue

Uta Dannu 



Penso che in molti sappiano chi o cosa sia Godzilla (almeno spero), ma in caso non sappiate chi
sia, come sia nato, ecc… in questo articolo troverete tutte le risposte alle domande che vi state
ponendo sul primissimo Godzilla mai creato: il Godzilla del 1954!

Godzilla 1954

Godzilla è il re di tutti i kaiju mai
esistiti, quello del 1954 ha
numerosi nomi: ShodaiGoji, Goji,
Godzilla Originale, Godzilla 1°,
Godzilla di prima generazione e
il più importante, ovvero Gojira. 

Questo mostro raggiunge i 50 m
di altezza, i 122 m di lunghezza e
le 20000 tonnellate di peso.

 

GABRIELE G. 2B
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Nel primo Godzilla non è una
specie a sé, ma cosa significa?

In principio era un organismo
che nel 1954 si trovava in fase di
evoluzione tra rettile acquatico e
rettile terrestre; tale evoluzione
fu interrotta improvvisamente
dal test nucleare “Castle Bravo”,
avvenuto nell’atollo di Bikini nelle
isole Marshall il 1 marzo dello
stesso anno. Le radiazioni lo
trasformarono in un mostro alto
più di ogni palazzo di Tokyo
dell’epoca; provando un enorme
rancore verso l’umanità, il mostro
iniziò la furia devastatrice
distruggendo un villaggio di
pescatori nell’isola di Odo per poi
dirigersi verso la capitale
giapponese.
Quel film è un’opera d’arte,
quindi per non rovinarvi
l’esperienza non scriverò più
nulla della trama per farvelo
gustare nel caso lo voleste
vedere.

Il sauro atomico della Toho
(una delle case
cinematografiche più
importanti in Giappone)è stato
un enorme passo avanti in
ambito cinematografico in
tutto il mondo e inoltre il
personaggio in sé consiste nel
non far dimenticare a nessuno
gli orrori della guerra e della
bomba atomica.
Visto il successo del primo film,
solo 5 mesi dopo venne
realizzato il primo di oltre 30
sequel del Godzilla del 1954, ma
non tutti sono collegati; infatti
Godzilla possiede 5 ere
cinematografiche. L’Era Showa
(1955-1975), l’Era Heisei (1984-
1995), l’Era Millenium (1999-
2004), che è caratteristica
perché cinque dei sei film della
serie sono sequel di quello del
1954, l’Era Reiwa (2016-…), che è
caratteristica perché nessun
prodotto ha un qualsiasi
collegamento con il primo film
del 1954 ed è composta da 4
film e una serie TV; quest’Era è
ancora in corso, infatti il 3
novembre, per festeggiare il
69° anniversario, uscirà un
nuovo film. Infine esiste un’Era
senza nome in cui sono inseriti i
film americani.
E penso che sia tutto.



GRENSHIN
IMPACT
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Sarah corda 3D

Chi sono i Fatui? Sono un’organizzazione
condotta dalla Tsaritsa (una dei sette dei del
mondo di Teyvat.). Qual è la loro posizione nel
gioco? Loro sono nostri nemici, infatti in giro per il
mondo di Teyvat ne affronteremo parecchi!

FATUI

In questi ultimi anni è spopolato tra
gli amanti degli anime e dei manga
un nuovo gioco: Genshin Impact. In
cosa consiste? Il gioco inizia con una
cutscene in cui possiamo notare due
personaggi molto simili tra loro:
Aether e Lumine, due gemelli venuti
da un mondo a noi sconosciuto. Nella
scena iniziale ci sarà un
combattimento tra i due gemelli e un
dio a noi tutt’ora sconosciuto:
L’Unknown God. Durante il
combattimento ci verrà fornita una
scelta tra i due protagonisti e siamo
liberi di scegliere o Lumine, la sorella,
o Aether, il fratello. Tra i due
personaggi non cambia
assolutamente nulla, stessa forza,
stesse scene e stesse abilità. Nel
combattimento con L’Unknown God i
due gemelli verranno separati,
proprio qua inizia il nostro percorso.
Il gemello che abbiamo scelto, infatti,
affronterà molte avventure,
incontrerà creature mistiche e
conoscerà tante nuove persone
provenienti dal mondo di Teyvat, il
mondo in cui siamo stati portati in
seguito alla separazione dal nostro
gemello. Nel mondo di Teyvat sono
presenti anche delle sottospecie di
alleanze: i Fatui, condotti dalla
tsaritsa, e l’Abyss.

Cosa è l’Abyss? Esattamente come i Fatui, l’Abyss è
un’organizzazione nemica con lo scopo di
vendicarsi contro gli archon in seguito alla
distruzione di Khaenri’ah (città distrutta molti anni
prima, colpita poi da una maledizione che ha
trasformato i cittadini in creature mostruose prive
di umanità.)
Parliamo un po’ del gioco in sè: il gioco è molto
curioso, la grafica in stile manga è pazzesca
(principalmente da pc o da playstation, da mobile
non è granché) come lo sono le animazioni, infatti
Genshin è senza dubbio uno dei giochi più giocati.
Il mondo di Teyvat è pieno di ulteriori personaggi!
infatti durante il nostro percorso all’interno di esso
sbloccheremo tanti nuovi personaggi, tra cui 4
stelle (4*) e 5 stelle (5*) grazie a dei banner
temporanei (circa un mese ognuno) che ci
forniscono la possibilità di trovare nuovi
personaggi.
(Per ulteriori informazioni sulla lore del gioco
oppure sui personaggi, visitate “genshin impact
wiki”, un sito fanmade con molte informazioni sui
pg e sul gioco in se!)

ARCHONS
Chi sono gli archons? Sono praticamente degli
dei, ma nel fantastico mondo di Genshin
Impact vengono chiamati archons! Gli archons
in totale sono sette e ognuno di loro possiede
un elemento (geo, electro, hydro, anemo,
dendro, pyro, cryo) e veglia su una nazione, per
esempio Morax (Zhongli) veglia su Liyue,
Kusanali (Nahida) su Sumeru, Beelzebub su
Inazuma e Barbatos (Venti) su Monstadt!
Al momento come Archon abbiamo solo quelli
già elencati, gli altri non sono ancora usciti, ma
per ora aspettiamo le prossime versioni per
Fontaine: una nuova nazione che
probabilmente uscirà a breve assieme al suo
archon!

ABYSS



LAVORI DI CLASSE 

Ci renderebbe veramente felici condividerne con voi la visione con
l'intero istituto, perciò, quando vorrete.

 "SARETE I BENVENUTI"

Ecco l'esposizione dei diversi lavori svolti dalla classe VD della Scuola
Primaria nell'arco del primo quadrimestre. Tali opere riguardano un

progetto interdisciplinare ( italiano, storia e arte e immagine). 
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Scacchi
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Di Michele C. 3A 
Il percorso di scacchi fu un percorso che
iniziai già dalla quinta elementare; da lì
me ne innamorai e adorai giocare ma
soprattutto battere i miei compagni. In
particolare giocavo a casa contro mio
fratello; infatti quando i miei genitori
notarono il mio interesse nel giocare a
scacchi e per il mio compleanno mi
regalarono una scacchiera per giocare a
casa. Ma sfortunatamente arrivò il
Lockdown, perciò non potemmo
partecipare al torneo di scacchi, ma
grazie alla scacchiera che mi avevano
regalato ho potuto giocare a casa. Entrato
in seconda media iniziai un secondo
percorso di scacchi con un mio
compagno. Lì imparai molte cose in più
e fu anche abbastanza divertente, divenni
molto più bravo e riuscii a battere più
facilmente gli altri. Però pian piano il
mio interesse per gli scacchi passò da una
grande passione a un hobby da fare
quando ho voglia. Anche se ho
partecipato al torneo di scacchi a squadre
a Iglesias e siamo arrivati sesti (a casa ho
detto che siamo arrivati primi…)ho perso
il mio interesse e ora preferisco giocare
solo ogni tanto a casa con calma.

IL MIO PERCORSO NEGLI
SCACCHI 

Di Riccardo V.1C 
A scuola ci hanno proposto un’attività
extrascolastica: lezioni di scacchi con un insegnante
esperto. Già dal primo giorno mi sono trovato
molto bene e ho incontrato molti miei amici, non
solo quelli della mia classe.
Mi incuriosiva molto partecipare alle lezioni, per
poter perfezionare le mie competenze nel gioco,
ma anche divertirmi un po'!
L’insegnante rende le lezioni molto piacevoli, oltre
che correggerci, ci dà molti suggerimenti per
migliorare. E’ bello sfidare sempre nuovi
compagni!!!
Quello che più mi ha colpito è la concentrazione
necessaria per sfidare l’avversario, immaginando
quale sarà la sua prossima mossa per anticiparla.
Il gioco degli scacchi aiuta la memoria, richiede
molta astuzia e concentrazione, per non lasciarsi
sorprendere dall’avversario evitando che sia il primo
a fare scacco matto.

Gennaio 2023

LEZIONI DI SCACCHI



I disegno fatto da Agostino M. 1B 



I disegno fatto da Rebecca
Pateri 2D 



A CHINI SCULLADA E TORRADA A FAI NO D'AMANCADA MAI COSA DE FAI.
(CHI DISFA E RICOSTRUISCE NON RIMANE MAI SENZA FARE NIENTE).

SU MALLU PENSADORI EST PEUSU DE SU MALLU FAIDORI.
(CHI PENSA IL MALE È PEGGIO DI CHI FA IL MALE STESSO).

PASSAU SU SANTU SPACCIADA SA FESTA.
(PASSATO IL SANTO, FINITA LA FESTA).

PIRA COTTA PIRA CRUA D' OGNI UNU A DOMU SUA.
(PERA COTTA, PERA CRUDA, OGNUNO A CASA SUA).

DETTI IN SARDO 
 

Uta dannu 

Sara corona 3C
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IL 
CAMPOSCUOLA
A LACONI 

UTA DANNU  

TESTI  SCRITT I  DAGLI  ANIMATORI
DELL 'ORATORIO D I  UTA DELLE CLASSI
3C ,3D E  3A .
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L A C O N I
Welcome To

Martina
Laudicini 3C.

Sono Martina della
3°C e sono andata
anch’io a Laconi.È

stata un’esperienza
bellissima e molto
emozionante, sono

felice di tutte le cose
che abbiamo fatto lì
e delle persone che

ho conosciuto.Mi
sono proprio sentita
a casa,soprattutto
con le persone che
c’erano,sembrava

come se le
conoscessi da una

vita.Non mi
dimenticherò mai di
questa esperienza e
avrò per sempre dei

ricordi
fantastici,spero in
futuro di rivivere

emozioni del
genere.Se ci penso
ancora non riesco a

smettere di sorridere
pensando a tutto

quello che abbiamo
fatto. 

 

Stefano Suella 3A
Mi chiamo Stefano, frequento la IIIA e, tra le altre cose,
faccio parte dell'oratorio di Uta. II 2 gennaio sono
partito a Laconi, per il camposcuola organizzato
dall'oratorio appunto, insieme agli altri animatori.
Penso sia stata l'esperienza più bella che io abbia fatto
finora! Mi sono divertito tantissimo e mi sono davvero
sempre sentito a mio agio! Ho fatto amícizia più o
meno con tutti e ho conosciuto meglio tante persone...
tutte brave persone, educate e gentili, con le quali ho
capito che mi trovo bene. E' stato bello già il tragitto
sul pullman che ci avrebbe portato a destinazione,
abbiamo cantato, parlato e qualcuno ha pure dormito!
Arrivati a Laconi, nel posto dove dovevamo alloggiare,
un'oasi francescana, alcune Signore ci hanno portato a
vedere le nostre stanze: io sono capitato in stanza con
Michele, un mio compagno di scuola, con il quale sono
stato abbastanza bene visto che lui è uno di quelli che
non disturbano mai nessuno! Ci sono state solo delle
piccole discussioni perché Michi faceva i suoi soliti
"danni". Abbiamo fatto anche piccole competizioni e
giochi.... Eravamo divisi in quattro squadre denominate
ognuna con il nome di un senso: Vista, Udito, Gusto e
Olfatto. lo ero nella squadra dell'Olfatto che, all'inizio,
stava pure vincendo, ma poi ha perso tutti i punti in
una volta.... colpa sicuramente di Michele che, oltre a
fare "danni", mi porta sicuramente un po' di sfortuna!
Insomma abbiamo passato dei giorni veramente
divertenti! L'ultimo giorno sono arrivati anche i nostri
genitori: siamo usciti in paese e abbiamo pranzato tutti
insieme.E' stata davvero una bella esperienza e
ringrazio sinceramente tutti quelli che l'hanno resa
tale.... Michele compreso! 

Gennaio
2023

Foto del parco naturale Aymerich(dove
sono stati gli animatori)

Uta
Dannu 



Tips Gabriele Pinna
Salvatore 3D
 
Sono Gabriele della 3°D, la mia
esperienza al camposcuola non è
stata per niente come me la
aspettavo.Inizio col dire che è
andato oltre le mie aspettative
perché pensavo ci fosse molta più
preghiera poi il cibo era molto
buono mi è piaciuto tutto e mi
sono trovato bene anche con il
mio compagno di stanza, che era
molto simpatico.I giochi che
abbiamo fatto sono stati epici
soprattutto lupus che è stato
molto bello ma anche
ansiogeno.In conclusione devo
dire che è stata un'esperienza
quasi magica, ed è stata in grado
di trasmettermi emozioni uniche,
spero di rifarlo l'anno prossimo :)

Sono Maria della 3°C, dal 2
gennaio fino al 5 l'oratorio di

Uta, di cui faccio parte
anch'io, ha fatto una delle
esperienze più belle che si
possano fare. Siamo stati

all'oasi francescana di Laconi,
io ero in stanza con le mie

migliori amiche Sara e
Martina. Oltre a individuare

tutti i cinque sensi, che
rappresentavano il tema del

camposcuola, abbiamo
provato anche varie emozioni:

gioia, tristezza, rabbia e
paura.Ci sono stati dei

momenti che sicuramente
ogni animatore ricorderà.. gli
scout.. lupus.. lupus tabula...

l'acqua San Tommaso.. PADRE
AMBROGIO e tanti altri bei

ricordi che non verranno mai
dimenticati. Questo

camposcuola è stato molto
importante per la formazione
da animatore, ma anche per

creare nuove amicizie e nuovi
gruppi. 

 
 

Maria Pili 3C 
 



INTERVISTIAMO I
NOSTRI PROF
 D I  M A T I L D E  M A R O N G I U  E

B E A T R I C E  C O S S U  3 D

Ivana
Cadeddu

 

Andrea
Perra



IVANA
CADEDDU 

Professore  di matematica,

geometria e scienze. 

Come si chiama?

Ivana Cadeddu.

Ci promette di dire la verità?

Tutta la verità nient’altro che la verità.

C’è qualcosa che non possiamo chiederle?

No.

Qualche soprannome dato dagli studenti?

Che io sappia no.

Che lavori ha fatto prima di diventare prof?

Ho lavorato nel tabacchino di mio padre e

nella scuola dell’infanzia.

La bravata più grave fatta da adolescente?

Sono scappata di casa perché i miei

genitori non mi volevano fare andare in un

posto, poi mio padre mi ha beccata e mi ha

riportata a casa.

C’è mai stato un alunno che non

sopportava?

Eh tanti.

Ha mai subito atti di bullismo?

Per fortuna no.

Descriva con una parola i seguenti prof che

le stiamo per nominare.

Perra: piacevole 

Mura: accogliente 

Frongia: simpatico

Lay: accogliente 

Soro: professionale .

Perché Mura e Lay accoglienti?

Perché quando sono arrivata a scuola per

la prima volta mi hanno spiegato cosa

dovevo fare e mi hanno messo subito a mio

agio.

Secondo lei è uno dei prof più amati o

odiati?

Se non amata almeno apprezzata.

Pensa di essere un modello o un punto di

riferimento per i suoi alunni?

Mi piacerebbe, lo spero.

Come si chiama?

Andrea Perra.

Ci promette di dire sempre la verità?

Nient’altro che la verità, lo giuro.

C’è qualcosa che non possiamo chiederle?

No, forse c’è qualcuno a cui non rispondo.

Ha qualche soprannome dato dagli alunni?

Spero ma non lo so.

Che lavori ha fatto prima di diventare prof?

Un pò di tutto tranne raccogliere patate a mani

nude.

La bravata più grave fatta da ragazzo?

Non ero uno scapestrato,penso scrivere frasi

brutte con la bomboletta.

C’è mai stato un alunno che non sopportava?

Recentemente no ma in passato molti, potrei

farti anche nomi e cognomi, loro non

sopportavano me e io loro, era reciproco; in

una vecchia scuola di Cagliari c’erano molti

ragazzi poco espansivi , si comportavano bene

ma erano molto snob.

Ci descriva con una parola i suoi colleghi che

le nomineremo.

Mura:mamma 

Cadeddu:dolce 

Frongia:serio 

Lay:simpatica 

Oriana:buona 

Congiu:gentile 

Mulas:mio fratello, mi dicono tutti così,poi

chiederò a mia madre.

Pensa di essere un modello o un punto di

riferimento per i suoi alunni ?

Spero di no , è una responsabilità troppo

grande.

ANDREA
PERRA

Professoressa di italiano,

storia e geografia. 



Un difetto che le fanno notare più
spesso?

Che sono scontroso la mattina.

Ha mai subito atti di bullismo?

Si.

Come l’ha presa?

Male ,vivevo in un quartiere popolare di

Quartu e capitava mi fermassero per

strada  mi aggredissero,  

non era vero e proprio bullismo ma

erano proprio rognosi.

Se potesse parlare con il suo “io”

piccolino cosa gli direbbe?

Di svegliarsi e di essere meno timido.

Se mi dovesse dare un consiglio sul

momento cosa mi direbbe?

Odio i consigli così generici, il massimo

che ti posso dire è di non perdere le

occasioni.

Una cosa che ha visto o fatto che mi

direbbe di non perdermi?

I posti sono tutti belli ma non bisogna

limitarsi a vedere i posti, ma anche

conoscere le persone.

È così che ha conosciuto sua moglie?

Si, ho conosciuto mia moglie in viaggio

ma questo lo sanno anche le capre

perché racconto i fatti miei a tutti.

Cosa rende liberi dai pregiudizi?

La cultura, perché ti permette di andare

oltre la barriera che un pregiudizio

impone.

Qual è la sua classe preferita? 

Le terze , ma sono sempre le,mie

preferite.

Con le prime bisogna essere più
“materni” e io non lo sono, le seconde

di solito sono le peggiori perché si

credono più grandi di quello che sono,

invece in terza sono un pò più maturi.

Un difetto che le fanno notare più spesso?

Eeh tanti.

Se potesse tornate indietro cambierebbe

qualcosa della sua vita?

Si, non farei le magistrali ma un liceo.

Il prof più carino, sia maschio che femmina?

Femmina Sabatino, maschio credo

Spingola.

  

Perché ha scelto di fare la professoressa e

come si è appassionata alla sua materia?

Volevo fare la psicologa ma la facoltà era

lontana e quindi ho valutato il lavoro di

professoressa.

Da quanto tempo insegna?

26 anni.

Com’è cambiato il metodo di

insegnamento?

Non tanto ma prima non c’era l’interazione

che c’è adesso con le Lim e le nuove

tecnologie.

Quindi preferisce il metodo di oggi ?

Assolutamente.

Cosa direbbe al suo “io” piccolino se

potesse parlargli?

Di avere più coraggio perché da ragazza

avevo paura di non essere in grado di fare

certe cose.

Mi dia un consiglio sul momento.

Di fare attenzione alle scelte, in particolare a

con chi si sceglie di stare nella vita.

Una cosa che ha visto o fatto nella vita che

mi dice assolutamente che devo fare?

Viaggiare.

Cosa rende liberi dai pregiudizi?

La sicurezza in se stessi.

 

La sua classe preferita?

Tutte.

 

 Se ne dovesse dire una?

La terza perché la conosco da tre anni.


